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Italia - Ungheria 
nel maggio del 1953 GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Adesioni e consensi 

agli 8 punti dell'UlSP 

ILA " J K O J V A M l » g f r C A M P I O N A T O •»• N K H I E A 

Terminata la 'serie nera,, 
delle squadre del Sud? 

Nette affermazioni del Palermo e del Napoli - Vittoria delta Lazio nel derby 
romano - Costretta al pareggio la Fiorentina - La Juventus seconda in classifica 

La nona gior
nata del Cam
pionato ha se
gnato la ri
scossa dello 
aquadre del 
S u d : dal s u d 
Infatti, da Na
poli e da Pa

lermo, sono \Cnute le itffcrma-
2tonl più notevoli della nona 
tappa della massima serie. A Na
poli, la equadra di Amadet ha 
dato u n Gero colpo alle speran
ze del Milan. facendogli parure 
assai cara la trasferta nei fc>ud. 
e conquis tando una vittoria che 
ha riportato u n po' eli azzurro 
nel c ielo buio del clan puite-
nopeo. 

A Palermo 1 rosanero di Moniz
i o n i hanno troncato la marcia 
della Udinese, imbaldanzita dai 
pareggio romano, o hanno con
quistato la loro prima so ••.•irata 
vPito.m ul qv.esto campiou.ro. 
DI co.'po. la Equadra siciliana è 
balzata avanti lasciando, e f>\>* 
riamo per tempre, il fanalino «il 

coda nelle mani del tartassato 
Novara. 

Dal Nord sono venuto uuft 
conferme; i'una che riguarda la 
Inter, la cui marcia prosegua s:a 
pure coti u n po' di fortuna, e 
l'altra la Juventub lanciata deci
samente verbo la conquista del 
primo posto. Un altro fatto im
portante che \ a sottolineato : lu 
nona giornata ha rivoluzionato 
la classifica: la Juventus ha sca
valcato la Roma, battuta nel con
fronto fctracittadino con l cugini 
ln/iall. e u n solco di due punti 
RCpnra oggi le due « grandi » dal
la Roma, rimasta a quota l'J. 
segue poi lo Lazio che e passata 
avanti al Milan piazzandosi a 
quota 12. z\ undici punti sono 
Milan e Bologna, mentre la Fio
rentina, costretta al pareggio da 
una lntruprendento Pro Patri». 
B'e lasciata raggiungere dal Na
poli. Seguono, nello .spazio di 5 
punti, sei squadre. Nella 7ona di 
fondo, a quota cinque. Triestina. 
Como. Sampdoria e Novara «1 
• engono compagnia. 

Il derby romano 
La Roma h a ceduto nel con 

fronto con la Lazio per una lete 
segnata al 41' del primo tempo 
da Bettolini. 

L'incontro ha Visto da una 
parte una Lazio p iù padrona di 
sé e dall'altra una Roma picnu 
di orgasmo. Ed è stato appunto 
t'orgasmo e una giornata non 
felice degli uomini del quadri
latero che ha tradito i giallorossi 
A ciò el aggiunga che al 32' del 
primo tempo u n infortunio hB 
costretto Galli ad abbandonare 
il campo: contro una Roma ri
dotta in dieci uomini, la Lazio 
ha intensificato 1 suoi attacchi 
pervenendo, come abbiamo det
to, al successo. Il rientro di Gal
li. claudicante, nel la ripresa n o n 
ha mutato l e 6orti dell'incontro. 

La Lazio è piaciuta per II s u o 
gioco pul i to e ordinato o per la 
s u a solidità. Della Roma abbia
m o già de t to ; la squadra accu-jgual so capita proprio quando 
s a u n a certa rilassatezza, i l BUOIÒI ha da fare contro avversari, 

•--• - • - - - come i bustocchl. che non si la
nciano amontare facilmente an 

fenslvl del gigliati, hanno tra
ballato ieri, mentre l'attacco ha 
balbettato per tutt i l 00 minuti . 
Non ci sembra sia il caso di lan
ciare grida di allarme, anche &e 
è giustificabile il disappunto dui 
pubblico fiorentino: una gior
nata nera può sempre capitare 
nel corso del campionato o sono 

TAMEDÌÌTPRIMATO 
INTER: + 3 ; Juventus: 

+ 2 ; Roma in media; Lazio: 
—2; Milan e Bologna: —3; 
Fiorentina, Napoli, Atalan-
ta e Udinese: —1; Pro Pa
tria: 5; Torino e Spai: 
—7{ Palermo e Como: —8; 
Triestina. Sampdoria e No
vara: —9. 

rendimento di ieri non può cs 
sere indicativo: si sa che nei 
«derby» giocano tanti e tanti 
imponderabili fattori. 

A Napoli, il Milan di NOrdhal 
ba dovuto alzare bandiera bian
ca, dinanzi a Jeppeon • wmpfr 
i n i : quattro reti sono un pas
sivo gravoso, ma la partita ha 
detto di più. Ha detto che la 
squadra milanista gioca e brilla 
finché fa luco il trio svedese. E" 
bastato difatti ieri che scadesse. 
nella ripresa, 11 gioco di Green 
Nordahl e Lledholm. perchè la 
squadra precipitasse nel più 
sconsolante grigiore, influisce. 
senza dubbio, sul rendimento dei 
rossoneri, l'assenza di Tognon, 
malamente sostituito domenica 
da Travaginl. 

II Napoli va messo feugtl scu
di: analmente 11 suo attacco, do
ve ha portato intelligenza e viva
cità U rientro di Amadel, si é 
ritrovato e s'è fatto applaudire. 

Il Palermo ha battuto l'Udine
se conquistando, come abbiamo 
già detto, la sua prima vittoria 
del campionato, li punteggio di 
8 a 3 non deve trarre In ingan
no: ii Palermo dopo aver segna
to tre reti ha rilassato 11 suo gio-' 
so permettendo agli ospiti di se
gnare U punto della bandiera-
Un autorete di Marchetti ha poi 
ulteriormente accorciato le di
stanze. 

tJn giudizio sulla bquadra di 
Bonl&onì è senza dubbio posi
tivo: il periodo « nero > è supe-
rato e la squadra rosanero sem
bra avviata verso il suo miglio
re rendimento, indubbiamente 

' gli acquisti di Todeschinl. di Sui
n i e di Ceoconi hanno costituito 
un buon rimedio per i molti 
inali che il Palermo accasava at-
l'inlzlo del campionato. 

A Firenze la fine della par
tila è stata salutata da una sal
ve di eonorlasiml fischi all'indi. 
tizzo dei giocatori locali. Inaoll-
tamenta abulie» e svogliata, is 
squadra viola che conduceva con 
due reti di vantaggio, si è la
sciata raggiungere alla distanza 
dagli animosi e pustocchl » (al 
squali, rileviamo, non fa difetto 
c e la decisione, né la volontà} 
e non è riuscita ad andare al 
m là del pareggia 

che da u n passivo di d u e reti. 
La Pro Patria va elogiata, non 
fosso altro che per la s u a ani* 
mostta o per il gioco brioso e ve
loce che ieri ha sfoggiato. 

A Bologna 1 pronostici Bono 
stati rispettati, anche se la vit
toria sul Como è stata p iù fati-
cosa del previsto-, il rlsultuto è 
stato acquisito al 4' dei primo 
tempo do una rete di Garcla. 

Sembrava che dovessero piovere 
le reti sulla testa di Bardolll, 
ma è stata una doiusione: li 
Como passato 11 primo momento 
di sbandamento è venuto fuori 
alla distanza, fronteggiando va
lidamente 11 gioco del rossoblu. 

A Genova, contro la bistratta
ta Sampdoria, la Spai hi è fatta 
valere, conquistando un meritato 
pareggio. Non che la squadra fci-
rarese abbia dimostrato di aver 
superato difetti e lacune Un qui 
denunziati, è ipiut tosto la Samp. 
che continua ad e.-sere t r a n 
sitata da una crisi sempre più 
grave. 

Sorpresa a Torino, dove l'Atn-
tanta, do squadra corsara, ha 
portato via l'intera po>>ta. Quel
la che per l granata doveva es
sere la {partita della resurrezione. 
dopo la secca sconfitta del o der-
bv ». FI «'• trtìMormata in una di-
Blatta che ha messo in e\idcn7h 
I molti e gravi malanni di cui 
la squndra soffre e primo innan
zi a tutti , l'amenza di un sloco 
oidi nato. 

Abbiamo di pinposito voluto 
occuparci per ultimo dell'Inter 
e dona J u i e . le due squadre che 
oggi dominano In testa alla clas
sifica. 

L'Inter va avanti, con u n po' 
di fortuna, si dice, ma va avari
ti sicura: ha superato difficili 
«cogli, la caravella nerazzurra, 
ed è riuscita a mantenere l'Invi
diabile primato delia imbattibili
tà. L'Inter è l'unica squadra'che 
non conosca, fino a oggi, l'ama
rezza della sconfitta ed ò sola 
al comando della classifica. 

Scomparsa la Roma, scomparso 
II Milan. l'unico vero pericolo 
per l'Inter 6 costituito dalla Ju
ventus. 1 Campioni d'Italia han
no ritrovato II giusto ritmo e 
avanzano a gran carriera, hen/u 
conoscere ostacoli, e la vittoria 
di Novara, dove le reti invece 
di sei avrebbero potuto essere 
otto o dieci, lo ha detto as
sai chiaramente. Duello a due 
quindi? 

jsarre dicendoci favorevole, sia 
personalmente che nella veste di 
esponente della F.I-G.C. all'As
sociazione stessa, sicuro che i 
problemi che questa riuscirà a 
risolvere produrranno i loro ef
fetti benefici sul giuoco del cal
cio Italiano, le cui sorti sono 
nelle mani dcR'l allenatori-

Italia - Ungheriu 
noi maggio 195*5 

BUDAPEST. 17. — 11 vice mi
nistro dello sport, Gustav Sebcs. 
ba dichiarato che la nazionale 
ungherese giocherà nel marzo 
prossimo a Sofia, con la Bulga
ria, in aprile a Budapest contro 
l'Austria e in maggio in Italia 
con gli azzurri. 

v-r-y - . - • • » ' • . 

< • • - . ' ' ' *,"/ 

IN MARGINE ALLA « CORSA DEL SUD » 

La superiorità di Fausto Coppi 
i S i ha ucciso l'interesse per il G.P.M. 

S'impone una formula nuova per le corse a tappe 

ii*kk&~i&:&%h¥&%k$&U' 
Festose accoglienze hanno riservato t palermitani a Fausto 
Coppi, Il dominatore del G. P. del Mediterraneo, Cercando di 
sfuRRÌrc all'abbraccio dei «tifosi», il Campionissimo, subito 
dopo il suo arrivo, si ò rifugiato all'Albergo delle Palme. Ma 
neanche qui ha trovato pace e ha dovuto più volte affac

ciarsi per salutare la folla che lo acclamava 

Aswiazione laziale 
allenatori di calcio 

Si e inaugurata lori pera la 
nuova sode dell'Associazione 
Laziale Allenatori di Calcio s i 
ta in via Veneto 89. 

Oltre alla maggior parte degli 
allenatori del Lazio e di Roma, 
sono intervenuti l'On. Baldas
sarre ed il doti Valcntinl in rap
presentanza della F.I.G C. 

L'allenatore Crociani ha molto 
brevemente Illustrato le finalità 
assistenziali ed organizzative che 
l'Associazione si propone. Ila 
preso poi la paro!a l'On. Batdas-

LÀ RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA F.LA.P- AL FORO ITALICO 

A Palermo Arezzo e Milano 
le semifinali del Trofeo Raicevick 

Assegnate le cariche dirett ive - 11 problema della 
propaganda - Approvato i l calendario nazionale 

Dopo 11 Congresso di Trento na: sono risultati eletti 1 signori 
che ha letteralmente rivoluzio
nato 11 Consiglio Federale della 
F.I.A.P. si è riunito domenica, 
In u n a &ala del Foro italico, 11 
neo-Consiglio, composto nella 
stragrande maggioranza, dal gio
vani che abbiamo VÌMO nelle pa
lestre e ebe ora si fregiano del 
distintivo di campioni Italiani od 
olio-pionici o che abbiamo già vi
sti nella veste di arbitri, diri
genti, allenatori, ecc. 

Dopo le comunicazioni del Pre
sidente. dottor Valente, che si 
ò fatto premura di ringraziare 
il Consiglio uscente, si è acce
sa la discussione sul le cariche 
elettivo o tecniche della Fede
razione. Abbiamo assistito ed 
una forte, ma corretta discus
s ione alla quale tutt i 1 compo
nenti del Consiglio hanno par
tecipato. Per prima è stuta vo
tata la carira a Presidente del 
Gruppo arbitri Atletica Pesante 
(G.A.A.P.) alla quale ù risultato 
eletto il signor carusi di Milano 

Quindi è stata nominata la 
Commissiono Reclami e DlscipH 

DOPO LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Importanti adesioni 
agli S punti dell'UISP 

Tra gli altri ha aderito il prof. Luigi Rio, presidente della F.I.H.P. 

Le proposto a favore dello svi
luppo dello sport che l'Unione 
Italiana dello Sport popolare ha 
formulato al termino del suo 
consiglio Nazionale, fissandola In 
8 punti, non sono rimaste allo 
sterile stadio di enunciazione 
programmatica, ma hanno già ri
chiamato l'attenzione e rtacoaao 
il plauso di Enti e di sport tvL 

E* questo un motivo di legit
tima soddisfazione per l'organi 
«no eoe ba presentato tali pro
poste. polche 1TJISP vede nello 
approfondito e spassionato ea 
me di esse — sia pure. evidente
mente, attraverso alcuno modi-
Oche e un più accurato vaglio 
di problemi specifici — il modo 
migliore per raggiunger* felice
mente quelli che debbono enei* 
l luminosi obiettivi dello sport 
nazionale. 

In molte provincia si sono già 
avuti del contatti fra 1 dirigenti 
locali dell'UlSP ed 1 rappresen
tanti dello sport ufficiale e si 
sono avviate conversazioni Im
prontate ad un cordiale spirito 

AMhè'i^saldSunl reparti di- di collabotarlone. 

A Modena, Il Consiglio Diret
tivo dell'AS. Crocetta — aderen
te all'UlSP — ha sottoposto al-
l'eaamo del Comitato Nazionale 
del COKI, della commissione 
Sport h a Parlamentare e dei De
legato Provinciale del CONI, dr. 
Fulvio Setti, una serie di propo
ste concernenti in modo partico
lare l'attività sportiva di base. 

Ad Arezzo, le società aderenti 
all'UISP si sono fatte promouici 
di analoghe iniziative e attraver
so inviti a personalità e ad Enti 
e attraverso una serena campa
gna condotta sulla stampa lo
cale. cercano di ovviare alle nu
merose decienze che si registra
no nei settori della organizzazio
ne « della attrezzatura sportiva. 

Molti comuni dell'aretino. In, 
ratti, sono sprovvisti di un cam
po sportivo e molti grossi comu
ni e centri di una certa Impor
tanza quali Ambra, Levanello, 
Lucignano. Ponte a Pioppi, Ca-
vrigila. Bucine. Monteccbio. cor. 
tona, « Pratovecchio hanno del 
campi che, non essendo forniti 
del requisiti necessari, non con

sentono lo svolgimento di gare 
che abbiano un carattere uffi
ciale. 

Fra le adesioni, inoltro, che 
quotidianamente pervengono al. 
l'Unione Italiana dello Sport 
Popolare da parte di personalità 
del mondo sportivo, l'ultima, in 
ordine di data, è quella del prof. 
Luigi Rio, presidente Nazionale 
delia Federazione Italiana Ho
ckey o Pattinaggio, il quale tcon-
sidero ottime molte delle inizia
tive e delle proposte dell'UlSP» 
e formula l'augurio che gli ac
cordi tra 1 vari Enti sportivi e 
11 CONI vengano presto presi in 
sede nazionale. 

11 fatto che gli 8 punti della 
UISP abbiano già richiamato la 
attenzione di molti sportivi, ab
biano riscosso larghe adesioni ed 
abbiano provocato costruttive di. 
«erosioni, significa chiaramente 
che li problema dello sport è vi
vamente sentito e che la volontà 
di risolverlo degnamente è una
nime. 

GIORGIO CIANCA 

Do Rosa e Polverigglant più un 
altro componente che dovrà no
minare la G.A.A.P. La commis
sione Tecnica Sollevamento Pe
si è risultata composta da Gal
lo, Tioll o Fattorini mentre Alla 
Cormnissiono Tecnica lotta g.r. e 
s.I. sono stati eletti Borgia, con-
sckl e Gallegati. 

Salvatorelli. DI Nicola e pelo
ne sono stati invece chiamati a 
far parte della Commissione 
Campionati di Società. E* stato 
poi discusso e approvato il ca
lendario nazionale nutritissimo 
come dimostra un primo elea 
co che diamo a parte. SI è quindi 
discusso l'importantissimo pro
blema della propaganda che si e 
risolto, corno al solito, indicen
do gare A parer nostro pero la 
propaganda da più che fra gli 
atleti — gli atleti gareggiano più 
o meno — devo essere svolta fra 
Il pubblico. Fra quel pubblico 
che come dicevamo nel nostri 
precedenti articoli, che rimane 
fuori, che non frequenta le no
stre palestre e non assiste al
le nostre gare. Qualcosa però si 
è tatto, il Presidente ha speso 
buoni venti minuti per dimo
strare come la propaganda sia la 
anima del nostro sport ed ha 
assicurato che non si farà scru
polo di spendere qualche som
ma In proposito. Poi si è data 
assicurazione che In ogni gora 
la radio riporterà 1 nostri ri
sultati, ma li problema maggiore 
resta sempre: chi porterà 11 pub
blico alle gare? Non la radio 
non la stampa col suol comu
nicati del risultati, ma piutto
sto gii annunci dello manifesta
zioni con manifesti, locandine 
ecc. 

E *e questo non e l'essenzla-
:c. e senza dubbio il classico 
rifattone dell'edificio della pro
paganda. 

Dal Iato tecnico non siamo 
d'accordo su quel punto del Re
golamento del Campionato di So
cietà In cui si dice che le gare 
verranno arbitrate da un arbi
tro unico. Già dicemmo degli In
convenienti che etmporta tale 
disposizione, specie nelle gare 
di lotta, e crediamo che un po' 
di accorgimento e con una pic
cola spesa si poteva ovviare a 
tali inconvenienti. 

Una novità è stata apportata 
nei campo della organizzazione 
gare: quest'anno vi sarà usa ma
nifestazione a carattere nazio
nale di sollevamento pesi in cui 
si cimenteranno novizi « puri » 
mal tesserati o ancora sprovvisti 
di tessera. 

Poi un'innovazione: le Socie
tà che partecipano al Campio
nato di Società a squadre po

tranno, nell'ambito della regio
ne, usufruire di un atleta di 
un'altra Società cho non par
tecipa al Campionato. Dopo di 
che 11 Consiglio ha approvato al
cuni punti di ordinaria ammi
nistrazione e quindi El è sciolto 

Diamo l'elenco del primi mesi 
di attività federale. 30 novembre 
1052: 1. Semifinale Sud Trofeo 

Ralcevlcic a Palermo. Partecipano: 
Campania, Calabria, Sicilia. 

I. Semifinale Centro Trofeo 
Raicevick ad Arezzo. Partecipano : 
Emilia, Toscana, Romagna, La
zio, Bardegna. 

1. Semifinale Nord Trofeo Rai
cevick a Milano: Piemonte, Lom
bardia, Liguria e le tre Venezie. 

I. Semifinale Sud Trofeo Ga
limberti a Catania: Campania 
Calabria, Sicilia. 

I. Semifinale Centro Galim
berti a Roma: Emilia, Romagna 
Lazio, Sardegna. 

Dal 6 al 17 aprile 1953: Allena
menti collegiali Campionati mon
diali. 

ARMANDO FAIXOXI 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO, 17. — Vtnto da 
Fausto coppi , in modo semplice 
e clamoroso, il Gran premio del 
Mediterraneo ha riconsacrato la 
superiorità indiscussa del « Cam-
trionissimo », ma ha, nello Uea-
io tempo, detto, ripetuto, che le 
corse a tappe hanno bisogno di 
una formula n u o t a ; una formu
la che impedisca a una grande 
tnatiifestanonn di addormentar
si nella noia o nella più mono
Iona uwvnsisteiua. 

Che cosa è accaduto, infatti 
nel Gran Premio del Mediterra
neo? JS' accaduto che, conquista
ta la « maglia rosa » sul traguar
do di Foggia, il -primo traguar
do, C'oppi si è limitato a con
trollare il campo e a chiarire, la 
tua superiorità nelle due corse 
contro ti tempo, a Bari e a Si
racusa, scavando scmi'rm ptt> 
fondo il solco del distacco fra 
sé e gli ar>rcT*an. E poi, Coppi 
ha dominato, ha comandato la 
corsa dall'alto di questa sua su
periorità, controllando ooni orio
ne d( affacco. n o n permettendo 
nessuna astone di disturbo, te
nendo tutti dentro il laccio del
la sua ruota magica ch9 avvince 
e vince. 

in queste condizioni, con un 
uomo — cioè —- a**olutam*nte 
più forte di tutti gli altri, tanto 
forte da costrìngere tutti alla 
rinuncia, alla rassegnazione, at 
impone, per le corse a tappe, una 
formula nuoto , i n maniera d: 
poter impedire che un u o m o 
possa difendere un piccolo van
taggio soltanto col fascino delta 
sua incredibile superiorità, 

lo penso clic, magari, sareb
be bene studiare la possibilità 
di mettere su una classifica a 
punti, con i dovuti vantaggi per 
le vittorie con distacco. La clas
sifica a tempi, quando c'è Coppi 
cTte cammina, non serve più 
Anzi, è una rovina dcltti corse 
a tttpr>c-

Così, come e andata, il Gran 
Premio del Mediterraneo non ha 
molta storia. Può l'alitare una 
magnifica prima tappa e rtu* 
eccellenti fiazioni di fempo, che 
— per altro — st inseriscono 
nella corsa per il rotore stretta
mente personale di un atleta 
Coppi, e che non riescono, per 
ta successiva ed. ermetica difesa 
del campione, a ravvivare la 
scialba luce di tutta ta corsa. 

Non si può manco fare una 
disamina delle qualità degli av
versari di chi ha vinto, di Cop
pi. e neppure si possono rim-
próverare Magni. Miliardi, Booet 
Astrua. Fornara, Volpi. Battali 
Notten — cioè, i capitani rima
sti i n gara — per aver accettato 
tn maniera supina la superiorità 
di Coppi, perchè le azioni d'i ot 
tacco, di disturbo — poche, ma 

qualcuna, a dir la verità, Ce 
stata — si sono infrante contro 
lo forte rete di protezione rap
presentata dall'attenzione, dalla 
decisione, dal puntiglio di Cop
pi e dal perfetto funzionamento 
della sua squadra; una squadra 
compatta tome il cemento ar
mato e della quale ripeto l'elo
gio; un Carrea die lascia nella 
polvere un mucchietto di capi
tani; vii Oismondi ancora f*nn 
ro, ancora t i ro , ma già pronto 
nei guizzi, negli allunghi, nelle 
arrampicate; un Giaccherò e un 
Milano che non si azzardano t. 
far voli proibiti, ma che sempre 
sanno dare, sono pronti a dare 
aitilo al capitano, a Coppi. 

Dunque: con tutta franchez
za. devo dire che il Gran Premio 
del Mediterraneo, lanciato con 
coraggio sulle strade del Sue 
dell'Italia, non ha aiuto un de
butto da applausi; Coppi e la 
formula erano una palla al pie
de della corsa, che — comun

que — ha fatto delta buona pr<#-
paganda. 

La folla si è stretta attorno ai 
campioni del ciclismo con un 
abbraccio caldo, forte, quqlchr 
volta persino pau.o; era un ab
braccio di passione. E Coppi ria 
detto; « Mi ha toccato il cuore 
l'entusiasmo, l'amore, di questa 
gente; qualche volta ha rischia
to di soffocare. Però, sono con
tento di sapere, di vedere, che 
tono tanti quelli che, quaggiù 
mi vogliono bene... ». Era com
mosso. Coppi. 

E Bartali. ti vecchio campioner 
Vn trionfo anche per Bartali; 
un trionfo, anche se Bartati net 
Gran Premio del Mediterraneo 
più che il protagonista ha /atta 
la comparsa: 

< i> t 

Ora. «omini e biciclette pren
dono la strada di casa. Ma il ri
poso n o n sarà lungo; due, tre 
mesi, tutt'al più. 

ATTILIO CAMORIANO 

GLI INFORTUNATI DEL DERBY 

Galli domenica in campo 
Dut bi per Sentimenti V 
Lazio e Roma non dispoterinno l'allenamento settimanale • Gio
vedì le riserve biancoazzorre contro i rincalzi della Fiorentina 

Le condì/ ioni di Oalli a eh 
Bcniime'iti V, infortunatisi come 
è noto, domenica nei coreo del
l'incontro straelttadino, conti
nuano ad e*>bere motivo di aj>-
prensione per gli sportiti gial
lorossi e biuncoa^zurrl. 

Per Galli, costretto ad abban
donare 11 campo al 32' del primo 
tempo per rientrare menomato 
nella ripresa, ci vengono notizie 
rassicuranti dal « clan » giallo-
rosso: le condizioni di « tes t ina 
d'oro B non destano soverchie 
preoccupazioni e c o n tutta pro
babilità egli domenica sarà in 
campo Anche l'infortunio tocca
to a Lucchesi sembra s ia privo 
di conseguenze. 

Più serie appaiono le condizio
ni di Sentimenti V. i l quale do
vrà starsene quattro o c inque 
giorni a r iposo Si nutrono dub
bi ebrea la s u a presenza in squa
dra domenica. 

Rassicuranti invece le notizie 
circa 1 lievi infortuni toccati a 
Bettolini e ad Antoniotti. 

Tanto >a Roma quanto la La» 
rio non disputeranno il consue
to al lenamento settimanale. 

Giovedì le riserve della Lazio 
al incontreranno con 1 rincalzi 
della Fiorentina. 

Nel Lazio il campionato 
di corsa ciclo-campestre 

MILANO. 17. — I/UV1 h.i s'a
bilito cne II Campionato ita.ia-
ao d i corsa ciclo-t-ampestie si 
disputerà nel Lazio i; 15 feb
braio 1953. Le prove di campio
nato regionale dovranno aver 
luogo entro il 1" febbraio 1953. 

Sfumato l'incontro 
Cardinale - Toweel 
JOHANNESBURG, 17. — Il 

fratello e manager dell'ex cam
pione del mondo dei gallo v*tc 
Toweel. che ha perduto il t i to
lo in poco più di due minuti 
per opera del sudafricano J m -
m y Carruthers. ha dichiarato che 
il progettato incontro dei 5 d i 
cembre contro l'italiano Tino 
Cardinale non avrà luogo po i 
ché Toweel non disputerà altri 
incontri prima della rivincita 
con Carruthers. il 7 febbraio. 

T E A T- IR E 1E C J N E M A 
TEATRI 

ARTI: Imminente: * I dialoghi 
delle Carmelitane ». 

ELISEO: ore 21: C.ia Stabile Città 
di Roma «La Locandlera» 

MANZONI: « Signori favorite con 
noi» con Eva Nova. 

PALAZZO SISTINA: Ore 2145: 
«Tutto fa Broadway >. 

QUATTRO FONTANB: Or* 3145: 
Spett. «London's Festival Bal-
lett» , secondo programma. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Ruggeri 
«L'attesa dell'angelo» di G, 
Giannini. 

ROSSINI: Ore 21,15: C l a Checco 
Durante « Le forche caudine ». 

SATIRI: Ore 21,15: «Madre Co
raggio» di Bertolt Brecht con 
S.Tofano. G.Gherardi C.Verna. 

VARIETÀ' 
Albampra: Terra nera e rivista 
Altieri: Jlm lo sfregiato e riv. 
Ambra-lovbaelli: Le jene di Chi

cago e rivista 
La Fenice: L'isola delle Sirene 
Principe: La traccia del serpente 
Volturno: Tempesta sul Tibet 

CINEMA 
A.B.C.: Fenesta ca* lueive 
Acquario: Stupenda conquista 
Adriacine: Il sentiero degli Apa

che* e doc. 
Adriano: I tre corsari 
Alba: Anema e core 
Aleyone: Il cavaliere di Lagar-

dere e Roma-Lazio 
Ambasciatori: Strada senza ritorno 
Aniene: Sui marciapiedi di Kevr 

York 
Apollo: La furia di Tarzan 
Appio: Dora bambola bionda 
Aquila: Linciaggio 
Arcobaleno: Where not Married 
Arenala: Gianni e Pinotto nella 

legione straniera 
Aristea: S o che mi ucciderai 

Astoria: Quattro ragazze ail'ab- Delle Terrazze: Il caso Paradise 
b o r d a r l o .Del Vascello: Totò e i re di Roma 

Astra: Tempesta sul Tibet 
Atlante: L'agcuato degli-Apaches 
Attualità: Una bruna Indiavolata 
Aueustus: Ninna nanna di Broad-

Aurora: Richiamo di Ottobre 
Ausonia: Ermn trecento-» 
Barberini: Siamo tutu assassini 
Bernini: La presidentessa 

Bologna: Il richiamo nella tem
pesta 

Brancaccio: I! richiamo nella tem
pesta a pari. Roma-Lazio 

Capitol: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Capranlca: Menzogna 
Capranichetta: Un uomo tran

quillo 
Castello: La mia donna è un an

gelo 
Centocelle: Le quattro piume 
Centrale: Andalusia 
Centrale Ctampino: Vento d'Africa 
Cine-Star: La croce di diamanti 
Clodio: Filuroena àlarturano 
Cola di Rienzo: I figli dei mo

schettieri 
Cotenna: Lorenzaccio 
Colosseo: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Corallo: Vacanze col gangster 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Notti senza stelle 
Delle Maschere: Lydia 
Delle Vittorie: Dora bambola 

bionda 

Diana: Largo passo io 
Doria: Vendetta sarda 
Eden: Eran trecento... 
Espero: Sinfonia pastorale 
Europa: Menzogna 
Excelsior: Le v ie del cielo 
Farnese: Anema e core 
Faro: Donna in fuga 
Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Caxrie (17-19-30-22) 
Flaminio: Allo sbaraglio 
Fogliano: Il richiamo nella tem

pesta e Roma-Lazio 
Fontana: Knock out 
Galleria: La regina di Saba 
Giulio Cesare: Eran trecento™ 
Golden: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
periate: Un uomo tranquillo 
pero: Capitan Kidd 

Indnno: L'urlo della folla 
Ionio: Il messicano 
Iris: Vendetta di zingara 
Italia: Città in agguato 
Lux: Bellezze al bagno 
Massimo: Maternità proibita 
Mazzini: L'angelo azzurro 
Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saleta: Una bruna in

diavolata 
Modernissimo: Sala A: Botta sen

za risposta: Sala B : Lydia 
Nuovo: Le v ie del cielo 
No vocine: Schiavo della furia 
Odeon: L'uomo senza volto 
Odeseaknl: Toto a colori 
Olympia: La laguna della morte 
Orfeo: Allo sbaraglio 
Orione: Riposo. 
Ottaviano: Condannati 
Palazzo: Jess i l bandito 
Palestrina: Il richiamo nella tem 

pesta 
Parioll: Sabù principe ladro 
P U u : Show boat ( technicolor 
Planetario: 1. Ras3. internai, del 

documentario 
Preneste: Capitan Kidd 

Primavalle: Le sedicenni 
Quirinale: Moglie per una notte 
Qnlrinetu: Telefonata a tre mogli 
Reale: Tempesta sul Tibet 
Rex: Eran trecento-, 
Rialto: Gran tormento 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Gli scocciatori 
Rubino: L/awenturiera di Tangeri 
Salario: La forza del male 
SaU Umberto: Sabbie mobili 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Obiettivo X 
Savola: Dora bambola bionda 
Silver Cine: Il sogno di Zorro 
Smeraldo: Il principe Azim 
Splendore: Capitani coraggiosi 
Stadlum: L'agguato degli Apaches 
Snpercinema: La regina di Saba 
Tirreno: La furia di Tarzan 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianon: Atollo K 
Trieste: Wanda la peccatrice 
Xuscolo: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Ventun Aprile: L'angelo azzurro 
Verbano: Torna con me 
Vittoria: L'orma del gorilla 
Vittoria Ciampino: Non siamo soh 

RIDUZIONI E VAL — CINEMA: 
Astori», Arenala, Ambasciatori, 
Astra, Aurora, Augustns, Ausonia, 
Alnambra, Appio. Atlante. Ac
quarlo, Castello, Clodio, Del Va
scello, Delle Vittorie, Diana, Eden, 
Espero, Garbateli*. Goldenrinr, 
Gialle Cesare, Impero, La Fenice, 
Mazzini, Metropolitan, Massimo, 
Suovo , ol impia, odescalrhi. Or
feo, Orione. Ottaviano. Palestrina. 
Parloli. Planetario, Quirinetta, Ri
voli, Rex. Roma, Sala Umberto. 
Salario. Tuscolo. XXI Aprite. 
TEATRI: Arti. Quirino. 

IL VOTTftO SPUHAHTt 7 

TUSCOLO TITI 
TUFF. 7/S96-776168 
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85 Appendi** dmWVNIlÀ 

Grande romanso di VICTOR HUGO 

« In virtù degli ordini a noi 
dati e dei poteri e noi delegati 
dal Comitato di Salute Pub-
Mica_>. 

Vi fu un secondo rullo di 
tamburo. Il banditore prò* 
•effid: 

« E in esecuzione del decre
to della Convenzione nazio
nale, die mette fuori l e n e 1 
ribelli presi con le armi in 
pugno a che colpisce con la 
pena capitale chlurxjue darà 
asilo o li farà evadere—». 

Un contadino chiese al vi-
«tno: 

— Cha cos'è la pena capi
tale? 

n vicino rispose: 
Io so. 

Il banditore «xgitò il car
tello: 

« _ Visto l'articolo 17 della 
legge del 30 aprile che dà pie
ni poteri ai delegati e ai sot
todelegati contro 1 ribelli: so
no messi fuori legge» ». 

Fece una pausa e continuò: 
e Gli individui contrasse

gnati coi nomi e soprannomi 
che seguono.». 

Tutto l'aggruppamento tese 
l'orecchio. 

La voce del banditore si fe
ce tonante. Disse: 

« _ Lantenac, brigante». 
— W Monsignore — mor

morò un contadino. 
Uà bisbiglio «arpeggia tra 

Il banditore riprese: 
« _ Lantenac ex marche

se, brigante. Llmanus, bri
gante» ». 

Due contadini si guarda
rono di sottocchL 

— E* Gouge-le-Bruant 
— Si, è Brise-Bleu. 
Il banditore continuava a 

leggere la lista: 
i «Grand - Francoeur, bri-
| gante» ». 

L'assembramento mormorò: 
— E' un prete. 
— Sì. il s:gnor abate Tur-

roeau. 
— E* il curato di un pae

se del bosco della Chapelle. 
— E" un brigante — asserì 

un uomo dal berretto. 
Il banditore lesse: 
« Boisnouveau, brigante. I 

due fratelli Pìque-en-BÓìs, 
briganti. Houzard. brigan
te» ». 

— E* il signor di Quélen, 
— disse un contadino. 

«Panier, brigante^». 
— E' il signor Sepner. . 
««Place-Nette, brigante».». 
— E' il signor Jamols. 
Il banditore continuò la 

lettura senza occuparsi di 
quei commenti. 

e » Guinoiseau, brigante. 
Cnateney, detto Roby, bri
gante»». 

Un oontadin# bisbigliò: 
i l Biondo, 

Chàtenay è di Saint-Ouen. 
« —Hoisnard, brigante» ri

prese il banditore. 
E si sentì tra la folla: 
— E' di Ruillé. 

— Sì, è Branche-d'Or. I danno ve armi. 
— Gli hanno ucciso un fra-1 — Attenzione — disse il 

tello all'attacco di Pontorson I banditore. — Ecco la fine del-
— Si, Hoisnard-Malonnière Ila lista: e » Belle-Vigne, bri-
— Un bel giovanotto di di-«gante. La Musette, brigante. 

et fase 

Sabre-tout, brigante. Brin-
d'Amour, brigante»*. 

Un ragazzo toccò il gomito 
di una ragazza. Questa sor
rise. 

Il banditore continuò: 
e Chante-en-Hiver, brigan

te»». 
Un contadino commentò: 
— E" Moulard. 
«.-Tabouze. brigante»». 
Un contadino disse: 
— E' Gauffre. 
— Sono due i Gauffre — 

aggiunse una donna. 
— Due valorosi — bronto

lò un ragazzo. 
Il banditore scosse l'affisso 

e il tamburo battè un bando. 
Il banditore riprese la sua 

lettera: 
« I soprannominati, in qual

siasi luogo vengano pres*. 
constatata la loro identità, 
saranno immediatamente uc
cisi». 

Vi fu un movimento. 
Il banditore prosegui: 
« » Chiunque darà loro asi

lo o li aiuterà a evadere sa
rà tradotto dinnanzi alla cor
te marziale, e condannato a 
morte. Firmato»». 

Il silenzio divenne pro
fondo. 

« » Firmato: il delegato dei 
Gomitato di Salute Pubblica. 

». 

— Un prete — disse un 
contadino. 

— L'antico curato di Pari-
gné — disse un altro. 

Un borghese aggiunse: 
— Tourmeau € Cimourdain. 

Un prete bianco e un prete 
azzurro. 

— Tutti e due neri — disse 
un altro borghese. 

Il sindaco che era sul bal
cone sventolò il cappello gri
dando: 

— Vìva la repubblica! 
Un rullo di tamburo an

nunziò che il banditore non 
aveva finito. Infatti fece un 
cenno con la mano. 

— Attenzione — disse — 
ecco le ultime quattro righe 
dell'affisso del governo. So
no firmate dal capo della co
lonna di spedizione delle Co
ste del nord, il comandante 
Gauvaìn. 

— Ascoltate — dissero 1© 
voci nella folla. 

E il banditore lesse: 
• Sotto pena di morte.-»-
Tutti tacquero. 
« „ E' fatto divieto, ad ese

cuzione del presente ordine, 
di portare aiuto e soccorso 
ai diciannove ribelli sopra ci
tati, che a quest'ora sono as
saliti • circondati nella Toor-

». 
— Eh? — 

i i i i i f i m i i i i i i i t 

Era una voce di donna. Era 
la voce della madre. 

III 
Mormorto di contadini 

Michelle Flèchard era m 
mezzo ella folla. Non aveva 
dato ascolta a nulla, ma ciò 
che non si ascolta sj sente. 
Aveva sentito questa parola: 
la Tourgue. Alzò la testa: 

— Eh? — ripetè. — La 
Tourgue? 

La guardarono. Aveva la-
ria smarrita. Era in cenci-
Qualcuno mormorò: «Ha l'a
ria di una vagabonda ». 

Una contadina, che porta
va una cesta piena di gallet
te di grano nero, le si avvi
cinò e le disse a basìa voce: 

— Tacete. 
Michelle Flèchard l'osservo 

con stupore, senza compren
dere. Quel nome, la Tour
gue, era passato come un 
lampo nel suo cervello che 
ora tornava nell'oscurità. Non 
aveva forse il diritto di in
formarsi? Che cosa avevano 
dunque da guardarla così? 

Intanto il tamburo aveva 
battuto un ultimo bando, 
l'uomo aveva incollato l'affis
so, il sindaco era rientrato 
nel palazzo civico, il bandi
tore era partito per qualche 
altro villaggio, e l'assembra
mento si disperdeva. 

fConCMoai 
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